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«Vede quei pannelli solari che rivestono 

l'Incubatore e il Business Research 

Center?Permettono agli edifici di essere 

quasi autosufficienti da un punto di vista 

energetico: obiettivo che vogliamo 

raggiungere con tutti i nuovi spazi in 

costruzione». Francesco Profumo, 57 anni, 

"Dai nostri archivi" 

IL bene rifugio DELLA LAUREA 

INNOVAZIONE / Silicon Valley made in Torino 

rettore del Politecnico di Torino dal 2005, 

mostra con l'entusiasmo di un bambino e la 

precisione di un ingegnere la «sua» cittadella 

universitaria. Siamo sul tetto del Politecnico, 

200 metri di asfalto all'ultimo piano 

dell'edificio centrale, che Profumo chiama con 

  
 

orgoglio «Terrazza Martini». In basso, tra i vecchi palazzi e le piste ciclabili, i mattoni ci sono 

già, a puntellare l'orizzonte delle colline torinesi: il parcheggio che diventerà un grande centro 

polisportivo, le nuove sedi universitarie, il punto di ristorazione «di giorno caffetteria per gli 

studenti con spazi adibiti al mercato, di sera ristorante d'eccellenza per i torinesi». 

Il green mobile campus,come lo definisce il rettore, mira a realizzare un risparmio energetico 

del 30% attraverso il progetto «Wi fi for energy», finanziato dalla Regione Piemonte, che 

utilizza reti wireless per contenere i consumi dell'ateneo.Per Profumo l'equazione è: «a 

un'offerta formativa all'avanguardia devono corrispondere strutture edilizie adeguate». Come 

a dire: non si può avere un'autoradio di ultima generazione in una vecchia Panda usata. 

L'autoradio del Politecnico ha la forma di un iPhone. Profumo lo accende e sullo schermo 

compaiono le slide che un professore di geometria sta proiettando in aula in quel momento: 
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«Le lezioni vengono trasmesse in video streaming sul telefono – spiega – così gli studenti 

possono seguirle da casa o dal treno». Il progetto è in fase di sperimentazione, ma il rettore 

assicura che nel 2011 sarà disponibile per tutti i corsi del primo anno di ingegneria. Già attiva 

è «la modalità Wiki» per scambiare online i materiali di studio, condividendo così «il 

processo di apprendimento con tutta la comunità – prosegue –. Le lezioni accademiche di 

solito implicano un rapporto da uno a molti in un ambiente definito. Da noi il rapporto 

spazio tempo salta: il professore si inserisce in un contesto di apprendimento multiplo e 

immateriale». A proposito di virtuale, Profumo racconta che la fiera della modulistica tipica 

dell'università italiana e le faticose code in segreteria sono state sostituite da una specie di 

"bancomat", che permette agli studenti di fare le operazioni di registrazione esami, 

pagamento tasse e application allo sportello. Mentre alcune università americane, come 

scriveva il «Washington Post» una decina di giorni fa, stanno mettendo al bando i computer in 

aula perché fonte di distrazione, il Politecnico di Torino porta aule e segreterie sui pc. Ma il 

sistema che Profumo chiama, omaggiando ancora gli Usa, «student based friendly» passa 

anche da spazi fisici: «Bisogna creare più luoghi di incontro per gli studenti: l'università è 

diventata troppo dispersiva».Passeggiando nella biblioteca con vista sulla Mole Antonelliana, 

due studenti cinesi fermano il rettore. La ragazza, più spigliata dell'amico nonostante l'inglese  
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peggiore, chiede senza vergogna: «Adoro Torino ma non so mai dove 

studiare, il mio appartamento è troppo piccolo. Può aumentare le aule Mr 

Chancellor?». I due ne approfittano per una consulenza sulla destinazione 

europea per il progetto di tesi. Hatsuyo e Liang si sentono in Europa: da 

Torino a Parigi è un attimo.I numeri confermano che non sono i soli a 

credere in un'Italia globale: gli studenti stranieri al Politecnico sono 

passati dai 547 del 2000 ai quasi 4mila di oggi. L'ateneo ha stipulato un 

accordo con il ministero dell'Istruzione cinese per 150 borse di studio e gli 

scambi vanno dal Camerun al Pakistan. L'investimento di tutti c'è e si 

sente. Il budget di previsione dell'ateneo per quest'anno è di 380 milioni, 

di cui circa il 

70% da enti pubblici (119 milioni dal Miur). Come spesso accade quando 

si parla di Piemonte, parte dei soldi arriva anche dalle fondazioni (dalla 

Compagnia di San Paolo alla Crt). «È dimostrato – puntualizza Profumo 

– che se investi un euro nel pubblico il ritorno è quattro volte maggiore». 

Non si capirebbe però il successo dell'azienda università senza il 

collegamento con il mondo dell'impresa. È da lì che provengono il 

progetto dell'Incubatore, che in dieci anni ha avviato 118 start up «con un 

margine di successo del 90%», e il Business Research Center, che riunisce 

18 centri di ricerca (in arrivo altri cinque) che lavorano fianco a fianco 

con Avio, Pirelli, Indesit e General Motors. Proprio il colosso americano 

di 

autovetture, nonostante le montagne russe che sta attraversando, 

assumerà quest'anno 40 ricercatori per il grande centro di ricerca sui 

biofuel all'interno della cittadella. Profumo spiega che 

l'auto finanziamento è cruciale nel budget universitario: bandi di concorso 

europei, progetti di ricerca, consulenze.Unico in Europa è il corso di 

Ingegneria del cinema e dei mezzi di comunicazione, nato dalla mente 

visionaria di Mario Ricciardi, venture capitalist della produzione culturale 

(insieme a Umberto Eco e Paolo Fabbri è tra quelli che hanno inventato la 

laurea in Scienze della comunicazione all'inizio degli anni 90). Come 

avveniva fino a un po' di tempo fa per "Comunicazione", i ragazzi hanno 

difficoltà a far capire a parenti e datori di lavoro la propria figura 

professionale: «Negli Stati Uniti la chiamano entertainment engineering, 

ingegneria dello spettacolo. Qui siamo quelli che riescono a pensare, 

disegnare e far funzionare un progetto di grafica, un'installazione, un 

video», spiega Chiara Migliardi, 26 anni, una delle prime laureate. «Io ho 

aiutato mio padre a fare una rete di telecomunicazioni e solo allora ha 

capito cosa faccio», racconta Ilaria Cillo, che ha compiuto 25 anni il mese 

scorso e confessa: «ho l'anima dell'ingegnere ma il campo d'azione classico 

non mi bastava». Pier Dalla Rosa, 22 anni, sta sviluppando un'applicazione 

per iPhone e intanto lavora alla presentazione in 3D del corso per la 

giornata di orientamento. Un vero "smanettone" che assicura: «i corsi 

sono al passo con le evoluzione della tecnologia». È tra i corridoi di questo 

corso di laurea, sospeso tra scienze delle costruzioni, tecnologia e 

sociologia, che si scrivono alcune delle storie più belle del Politecnico. 

Giuseppe Baldari ha lavorato a Las Vegas con le meraviglie della 

«tecnologia circense» del Cirque du Soleil, studiando le strutture per le 

loro acrobazie. Chiara Doglione, ricercatrice, è stata chiamata dalla 

Telecom di Bologna, che ha creato per lei la figura di ingegnere del 

cinema. Ricciardi però non vuole lasciarla andare: «Le prospettive di 

libertà qui sono imparagonabili con quelle aziendali». Università e 

impresa che competono per avere i migliori. Roba da Stati Uniti... E invece 

è proprio Torino. 

 








































